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QUESITI - Procedura di individuazione di soggetti in grado di espletare servizi tecnici finalizzati 
all’esecuzione alle verifiche dei livelli di sicurezza sismica di edifici in cui sono ubicate sedi e strutture 
sociali INPDAP. 
 

 

 

 

Quesito n. 1 

D: Al punto 13 A)”Criteri per la Valutazione dell’Offerta Tecnica” del Disciplinare di incarico, sono 
richiesti i seguenti requisiti (pag. 9) ai comma b)“sulla base di documentazione presentata dai concorrenti, 
costituita da schede di formato A4, in un numero compreso tra tre e cinque, attestanti 
la pubblicazione su testi di settore, da parte del responsabile delle verifiche, attinenti la materia del calcolo 
strutturale e quella della diagnostica dei beni architettonici” e c)"sulla base di documentazione presentata 
dai concorrenti, costituita da schede di formato A4, in un numero compreso tra due e cinque, attestanti 
docenze e abilitazioni all’insegnamento del responsabile delle verifiche a corsi universitari e/o seminari 
attinenti la materia della riduzione del rischio sismico e/o della diagnostica strutturale per le valutazioni di 
sicurezza sismica". 
In caso di partecipazione come raggruppamento temporaneo di società di ingegneria, avendo al proprio 
interno differenti figure professionali che possano ricoprire il ruolo di responsabili delle verifiche, è possibile 
indicare più di un responsabile per soddisfare tali requisiti? 
 
R: No, i requisiti devono essere soddisfatti da un unico soggetto individuato come responsabile 
 

Quesito n. 2 

D: Nel disciplinare di gara al paragrafo 13. Elementi di valutazione e fattori ponderali si afferma che la 
professionalità e l’adeguatezza dell’offerta sarà valutata: Sulla base della documentazione presentata dai 
concorrenti costituita da schede (… omissis…) di ognuno dei servizi tecnici realizzati nel periodo 
2005/2010, di un numero al massimo di tre servizi, relativi a (… omissis…) verifiche tecniche, ovvero 
progettazione e/o direzione lavori e/o collaudo statico di interventi di miglioramento/adeguamento sismico, 
(… omissis…) ovvero campagne diagnostiche …. Al paragrafo 14.3 si afferma invece che nella busta C 
dovranno essere inseriti i documenti: C.1 schede (… omissis…) di un gruppo al massimo di tre servizi, 
relativi a (… omissis…) verifiche tecniche, ovvero progettazione e/o direzione lavori e/o collaudo statico di 
interventi di miglioramento/adeguamento sismico…. C.2 schede (… omissis…) di un gruppo al massimo di 
tre servizi, relativi a  campagne diagnostiche….. 
Si chiede di precisare se sia vincolante quanto asserito al paragrafo 13 oppure se sia vincolante quanto detto 
al paragrafo 14.3, ossia se sia possibile presentare schede riferite nel complesso a sei servizi. 
 
R: Si deve far riferimento a quanto indicato nel punto 14.3. 
 
 
 
 
Quesito n. 3 
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Nel disciplinare di gara al paragrafo 13. Elementi di valutazione e fattori ponderali si afferma che la 
professionalità e l’adeguatezza dell’offerta sarà valutata: sulla base di documentazione, costituita da schede 
di formato A4, in un numero compreso tra due e cinque, attestanti la specializzazione nel campo della 
diagnostica e/o geognostica strutturale del singolo concorrente libero professionista, ovvero del legale 
rappresentante della società di professionisti o di ingegneria o di una delle società eventualmente 
raggruppate. Nel corrispondente paragrafo inerente il contenuto della busta C – offerta tecnica si dice che si 
dovranno presentare : C.5 schede di formato A4, in un numero compreso tra due e cinque, attestanti la 
specializzazione nel campo della diagnostica e/o geognostica strutturale del singolo concorrente libero 
professionista, ovvero del legale rappresentante della società di professionisti o di ingegneria o di una delle 
società eventualmente raggruppate, mediante frequenza di corsi specifici volti ad assicurare tra l’altro 
l’efficace applicazione delle norme tecniche di cui all’OPCM 3274/2003 e ss. mm. e ii., del D.M. 14.01.2008 
e s.m.i. alla Circolare 2 febbraio 2009 n.617, o di corsi post-universitari di specializzazione in ingegneria 
antisismica, o di master universitari di II livello attinenti la materia della riduzione del rischio sismico 
Nel primo caso sembrerebbe che la documentazione da produrre sia circoscritta a testimoniare la 
specializzazione del concorrente nel ramo della diagnostica e/o geognostica strutturale, intesa come la 
progettazione ed esecuzione di campagne di indagine conoscitive dei materiali e del terreno di fondazione. 
Nel secondo caso invece la documentazione da produrre sembrerebbe ricoprire un più ampio spettro di 
conoscenze e specializzazioni attinenti tra l’altro: l’efficace applicazione delle norme tecniche, l’ingegneria 
antisismica; la riduzione del rischio sismico, riconoscendo in tal caso ai termini di diagnostica e geognostica 
strutturale una valenza più estesa rispetto a quanto comunemente inteso con tali termini. 
Si chiede di specificare quale interpretazione sia più corretta. 
 
R: Si deve far riferimento a quanto indicato nel punto C.5. 
 
Inoltre, qualora si intenda costituire un raggruppamento di due o più società di ingegneria, si chiede se la 
documentazione attestante le specializzazione di cui sopra debba o possa riferirsi ai direttori tecnici di tutte le 
società raggruppate. 

R: Vedi risposta a Quesito n. 1 
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